
OH POETICO PARCO... 2012

Quinta edizione della rassegna poetica nel Parco di San Giovanni (Trieste)

Venerdì 1, sabato 2 e domenica 3 giugno 2012

dalle 18.30 – Teatrino ‘Franco e Franca Basaglia’

(via Weiss, 13)

Una nuova edizione della rassegna di arte, musica e poesia nel Parco di San Giovanni a Trieste. Oh Poetico Parco... si svolgerà nei giorni venerdì 1, sabato 2 e domenica 3 giugno 2012 presso il Teatrino ‘Franco e Franca Basaglia’ nel Parco di San Giovanni a Trieste (via Weiss 13).

Giunta alla quinta edizione, la rassegna rinnova il tradizionale obiettivo di esplorazione e reinterpretazione del concetto di poesia, in molteplici espressioni artistiche, all’interno della suggestiva cornice del Parco di San Giovanni.

La rassegna, che quest’anno si svilupperà in tre giornate, avrà come filo conduttore il Carso. In concomitanza, infatti,  con l’anniversario dei cent’anni dalla pubblicazione di Il mio Carso di Scipio Slataper si coglierà l’occasione per declinare questa terra e la sua unicità attraverso un percorso multidisciplinare che coinvolge la poesia, l’arte, la musica, i suoni, i sapori e le espressioni fotografiche del Carso. L’Associazione Culturale Nadir Pro, con il contributo della Provincia di Trieste, sta inoltre realizzando un progetto che comprenderà la pubblicazione di un libro d’arte con commenti fotografici al testo slataperiano e l’allestimento di un evento espositivo ad esso collegato.

Oh Poetico Parco… è a libero accesso.

         Venerdì 1 giugno 2012:


alle 18.30

 Scipio. Il Carso. Cent'anni...

modera: Walter Chiereghin (TSArteCultura)

introduce: Maria Teresa Bassa Poropat (ProvinciaTS)

intervengono: 

Fulvio Senardi (critico)

Gianfranco Franchi (lankelot.eu)

Simone Volpato (SVSB)

Mario Djerrahian Sillani (fotografo)

Claudio Grisancich (poeta)

Cinque personalità del mondo culturale si confrontano con l’eredità letteraria di Scipio Slataper. Introduce la Presidente della Provincia di Trieste Maria Teresa Bassa Poropat.

Fulvio Senardi è critico letterario e appassionato studioso della cultura e della storia locali del primo Novecento. Fa parte del direttivo dell’Istituto Giuliano di Storia, Cultura e Documentazione.

Gianfranco Franchi, nato a Trieste nel 1978 è un letterato, coordinatore del sito letterario www.lankelot.eu da lui ideato e fondato nel 2003. Ha pubblicato testi di narrativa, poesia e saggistica tra i quali, nel 2011, L’arte del Piano B. Un libro strategico.

Simone Volpato, nato a Padova nel 1972, è studioso e bibliofilo, dirige la casa editrice SBSV che sarà partner nel progetto di libro d’arte e mostra fotografica sui cento anni di Il mio Carso.

Mario Sillani Djerrahian, fotografo, è nato ad Addis Abeba nel 1940, vive sul Carso triestino. E' stato insegnante di fotografia nelle scuole e nelle Università. Nel 2003 il Museo d'arte moderna di Trieste gli ha organizzato un'importante mostra curata da Maria Masau Dan e Lorenzo Michelli. 

Claudio Grisancich è nato a Trieste nel 1939. Dalla prima raccolta di poesie, Noi vegnaremo, pubblicata da Anita Pittoni nel 1966, ha dato vita con la sua opera a un corpus poetico fra i più significativi e riconosciuti della storia letteraria triestina del Novecento: nel 2011 la Lint Editoriale ha pubblicato le oltre 500 pagine della raccolta Conchiglie. Sessant’anni di poesia (1951-2011).

Walter Chiereghin, triestino, giornalista, è direttore del mensile Trieste Artecultura.


alle 20.30

 Naš Kras / Il nostro Carso (I)

performance lettura/ascolto tra suoni e passi antologici,

con: 

Diana Hobel, il Carso

Julija Berdon, Kras

Baby Gelido, paesaggi sonori

Naš kras / Il nostro carso è un reading performativo che, su una selezione antologica di passi letterari che hanno come tema il Carso, vuole unire idealmente le diverse sensibilità che sono storicamente emerse nel raccontare una terra come l'ambiente carsico. I testi selezionati per le letture saranno accompagnati e sottolineati dagli ambienti sonori ricavati da una serie di registrazioni dal vero raccolte sull'altipiano e riformulate per l'occasione dal duo elettrico Baby Gelido. I paesaggi sonori si intervalleranno tra le letture eseguite dalle attrici Diana Hobel, che interpreterà il Carso colto dal punto di vista italiano, e Julija Berdon, che darà idealmente voce al Kras dalla prospettiva slovena. La presenza di una sonorizzazione permetterà di rendere più armonico e suggestivo il percorso letterario bilingue che si snoda tra autori del calibro di Srečko Kosovel, Scipio Slataper, Carolus Cergoly, Alojz Rebula, Igo Gruden e Giuseppe Ungaretti, solo per citarne alcuni. Nato da un'idea di Gianni Palcich e realizzato in collaborazione con Tina Sosič, lo spettacolo rinnova l'appuntamento con le tradizionali produzioni (NadirProduzioni, un progetto aperto, pluridisciplinare e multisensoriale, che ha esplorato aree tematiche come le rose e le api e adattato testi come 'Le città invisibili' di Italo Calvino) che vengono ospitate all'interno della rassegna 'Oh Poetico Parco...'.

I Baby Gelido sono Stefano & Daniele Mastronuzzi, suonano e creano musica assieme dal 1999 e amano cimentarsi con l’aspetto sonoro per letture poetiche e spettacoli artistico-teatrali. Ne 2011 producono, con il supporto di Nadir Pro, il cd Tempi imperfetti, frutto delle collaborazioni con gli scrittori Christan Sinicco, Furio Pillan, Lisa Deiuri e Matteo Danieli.


alle 21.00

 Andrejka Možina Quintet in Zarja (ZTT/EST / Cat Sound Records, 2011) 

Andrejka Možina, canto e violoncello

Sebastiano Frattini, violino

Nicola Privato, chitarra

Rosa Brunello, contrabbasso

Igor Checchini, batteria

Andrejka Možina è compositrice e docente di violoncello e canto jazz. Nel 2006 è uscito il suo primo lavoro discografico dal titolo Zasul si me z zvezdami – Di stelle sommersi che contiene esclusivamente brani originali su testi di poeti sloveni nello stile della chanson e della canzone leggera. Nel 2011 pubblica Zarja che contiene brani jazz originali interpretati dal suo atipico quintetto con testi delle poetesse Alenka Rebula Tuta e Irena Žerjal: alla base del progetto c'è la volontà di creare una musica immediata e comprensibile anche all'uditore meno propenso al jazz, ma allo stesso tempo armonicamente e ritmicamente complessa e ricercata nei suoni; una musica a tratti popolare e a tratti contemplativa, pervasa da un'atmosfera evocativa, con influenze mediterranee, uno spiccato retrogusto kletzmer nei pezzi strumentali ed elementi di teatralità nei pezzi cantati.

Sabato 2 giugno 2012:


alle 18.30

 Ciril Zlobec presenta Lontane vicinanze. Amicizie italiane di un poeta sloveno (ZTT/EST, 2012)

in dialogo con Miran Košuta (UNITS)

Ciril Zlobec è poeta, romanziere, saggista, traduttore, redattore, accademico. Nato a Ponikve (Sežana) nel 1925, nono e ultimo figlio di una famiglia contadina, fu espulso nel 1941 dal ginnasio italiano perché scriveva versi nella lingua materna e confinato in Abruzzo. Prese parte alla Resistenza slovena. Redattore e direttore di riviste letterarie, esordì insieme ad altri tre autori con l'antologia Pesmi štirik (Poesie di quattro, 1953), che segnò il distacco della poesia slovena dal realismo socialista. Sorretti da uno slancio vitalistico che trasforma in coraggiosa accettazione la disperante consapevolezza dei limiti dell'esistenza, i suoi versi si segnalano per la varietà dei ritmi, l'uso insistente della suddivisione strofica, la concretezza delle immagini. Ha svolto un'importante attività di traduttore dall'italiano (Dante, Leopardi, Ungaretti, Sciascia, Moravia), è stato insignito di importanti riconoscimenti per la sua opera di mediazione (Premi Montale e Città dello Stretto, la Stella della solidarietà conferitagli dal presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi), affascina il pubblico con il suo fluente eloquio italiano. Il volume Lontane vicinanze è una cronistoria dell'interscambio letterario italo-sloveno nell'ultimo cinquantennio, un'accattivante romanzo sulle luci e le ombre dell'interculturalità, l'avvincente diario personale di un ambasciatore letterario sui retroscena e i dilemmi, i successi e le sconfitte che hanno costellato la sua opera di mediazione tra due letterature, culture, popoli e lingue spesso tanto contigue quanto distanti.

Miran Košuta, nato a Trieste nel 1960, è professore di Lingua e letteratura slovena presso la Facoltà di lettere e filosofia di Trieste. I suoi studi si rivolgono al pubblico italiano con l'obiettivo di portarlo a conoscenza di informazioni riguardanti la letteratura slovena. Tra le sue pubblicazioni: Scritture parallele: dialoghi di frontiera tra letteratura slovena e italiana (1997), Slovenica: peripli letterari italo-sloveni (2005) e la cura dell’antologia Versi diversi/Drugačni verzi (2006).


alle 19.30

 KRASni verzi / Fantastico poetare

Miroslav Košuta

Ace Mermolja

David Bandelj

Marcello Potocco

Igor Pison

Cinque poeti in lettura, sullo sfondo il Carso

Miroslav Košuta, nato a S. Croce di Trieste nel 1936, è uno dei più importanti scrittori in lingua slovena contemporanei conosciuti e pubblicati anche in Italia. La sua prima raccolta Morje brez Obale (Mare senza lidi) è del 1963. E’ stato paroliere e traduttore nell'ambito della musica leggera slovena, la cosiddetta slovenska popevka, letteralmente "canzonetta slovena", un genere musicale che vede il suo periodo d'oro tra i primi anni '60 e gli anni '70 del novecento. A lungo direttore del Teatro Stabile Sloveno di Trieste, ha ricevuto di recente la Prešernova nagrada, massimo riconoscimento letterario della Repubblica di Slovenia. I suoi versi colgono con maestria il succedersi delle stagioni della vita: lo slancio giovanile e le diverse situazioni dolorose o felici che la vita impone. La città natale, Trieste, è una costante, con il suo fascino decadente, di scontro tra bellezza e tormentose perdite, legata ancora a riti antichi.

Ace Mermolja è nato a Lubiana nel 1951, oggi vive a Padriciano. È stato libero professionista e insegnante, da molti anni è attivo come operatore culturale in varie organizzazioni della minoranza slovena in Italia. È giornalista del settimanale Novi Matajur. Ha pubblicato numerose raccolte poetiche, saggi e testi teatrali. La sua poesia è intonazione realistica, scarna di sentimento, dimessa e sarcastica. Nel suo mare si incrociano immagini di stanche strade, vento inquieto, scogli abbandonati e reti lacerate.

David Bandelj è nato a Gorizia nel 1978, molto attivo come musicista e direttore di coro, studioso di letteratura, insegna alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Nova Gorica. Ha pubblicato due raccolte di poesia (Klic iz nadzemlja e Razprti svetovi) e curato l’antologia Rod Lepe Vide che comprende autori sloveni presenti in Italia.

Marcello Potocco, nato a Lubiana nel 1974, è poeta, critico, traduttore. Pubblica le prime poesie nel 1995 nell’Antologia Giovane poesia Slovena e poi in tutte le maggiori riviste slovene. Insegna Teoria della letteratura e Letterature del mondo all’Università del Litorale di Capodistria. Presidente dell’Associazione Slovena di Letteratura comparata, membro dell’Associazione Scrittori Sloveni, ha tradotto dall’inglese La versione di Barney di Mordecai Richler.

Igor Pison è nato a Trieste nel 1982. Cresce fra due culture e si lascia influenzare da entrambe: quella slovena e quella italiana. Scrive in entrambe le lingue e lavora come autore presso la Rai (programmi sloveni) di Trieste e come attore e regista nei teatri stabili della città. Pubblica nel 2011 la raccolta di racconti Squarci.


alle 20.30

 Alojz Rebula presenta La vigna dell'imperatrice romana (Mladika, 2011)

in dialogo con Roberto Dedenaro, letture di Vesna Cunja e Nadia Roncelli

Alojz Rebula, nato a San Pelagio nel 1924, è uno dei maggiori scrittori e intellettuali sloveni contemporanei. Al suo attivo ha più di quaranta volumi di opere letterarie, diversi saggi e traduzioni. I suoi campi di interesse spaziano dalla poesia alla saggistica, dai romanzi ai racconti, dai diari alle biografie, dai trattati di filosofia e teologia ai testi teatrali, dalle traduzioni dall'italiano, dal latino e dal greco in sloveno a quelle dallo sloveno in italiano. Insignito con la Prešernova nagrada, con il romanzo Notturno sull'Isonzo (2011) ha vinto il Premio Mario Rigoni Stern. Autore eterogeneo e complesso, tuttora quasi sconosciuto al pubblico italiano, si distingue per la sua eccezionale esperienza spirituale e culturale, nonché per il suo vivo interesse per l’uomo e la natura: uno scrittore intimamente legato al microcosmo sloveno della nostra Regione, ma capace al tempo stesso di superarlo, aprendosi alle problematiche esistenziali dell’uomo del nostro tempo, smarrito nel vortice di ideologie diverse e nel caos delle correnti del pensiero contemporaneo.

La vigna dell’imperatrice romana comprende dodici novelle e prose brevi tradotte per la prima volta, pubblicate originariamente in tre distinte raccolte, che segnano le tappe successive della scrittura di Rebula: quella omonima del 1956, riveduta e ampliata nel 1994, in cui sono raccolti i suoi scritti giovanili, ambientati per lo più sul Carso triestino dal periodo tra le due guerre al secondo dopoguerra; Snegovi Edena, 1977 (Le nevi dell’Eden), caratterizzata per lo più da tematiche esistenziali e meditazioni sulla letteratura, e Arhipelag, 2002 (Arcipelago), incentrata su momenti significativi del cammino storico e spirituale del popolo sloveno dalle origini ad oggi.

Roberto Dedenaro, triestino, insegnante di lettere nelle scuole medie superiori, poeta, ha curato nel 2004 l’antologia Di sole di sale e altre parole – La nuova generazione in poesia a Trieste/Iz soli in sonca in drugih besed – Nova generacija v trzaski poeziji. La sua raccolta di poesie Sintetiche siepi, ostinate infiorazioni/Plasticne pregrade, kljubovalno cvetlicenje è uscita nel 2006 in edizione bilingue con le traduzioni di Marko Kravos, Jolka Milič, Ravel Kodrič, Loredana Umek.

          alle 21.30

 Fabio Sfregola + Claudio Cojaniz Trio

Claudio Cojaniz, pianoforte

Franco Feruglio, contrabbasso

Luca Colussi, batteria

Fabio Sfregola, tromba

Claudio Cojaniz è pianista, organista, compositore, classe 1952. In curriculum un’attività trentennale poliedrica e difficilmente riassumibile. Come punto di riferimento il jazz di Thelonious Monk. La sua ultima realizzazione è Shadows of colours, una suite in 9 parti registrata nel 2011 con l’organo a canne Mascioni 1910 nella Basilica dei Frari a Venezia (cd Caligola).

Franco Feruglio è titolare della cattedra di Contrabbasso presso il Conservatorio Jacopo Tomadini di Udine e compositore di musiche di scena. Si esibisce come contrabbasso solista e in formazioni cameristiche e sinfoniche: ha fatto parte del settimino del baritono Leo Nucci e del sestetto d’archi del Divenire Tour di Ludovico Einaudi.

Luca Colussi è attivo sulla scena jazzistica europea ed italiana. Dal 2002 suona stabilmente nella Niente Band, il gruppo parte integrante degli spettacoli del Pupkin Cabaret del Teatro Miela di Trieste e ha collaborato a lungo con la Multimedia Edizioni, casa editrice di Salerno specializzata in poesia, organizzatrice degli Incontri internazionali di poesia di Sarajevo.

Fabio Sfregola, triestino, è chitarrista e trombettista dal raro talento naturale.

         Domenica 3 giugno 2012:


alle 18.30

 Naš Kras / Il nostro Carso (II)

performance lettura/ascolto tra suoni e passi antologici

con: 

Diana Hobel, il Carso

Julija Berdon, Kras

Baby Gelido, paesaggi sonori


alle 20.00

 DRAMA SLAM

1st Trieste International Drama Slam

mc: Matteo Danieli, Christian Sinicco

musica: Alef Band (Samuele Orlando, clarinetto | Giorgio Giacobbi, sax | Marco Bolzelli, chitarra | Saverio Gaglianese, basso | Federico Gullo, batteria)

scenografia: Luca Gabrielli & Alessandro Vit

Il Drama Slam è il format di un concorso letterario per drammaturghi e per coloro che vogliono diventarlo. Il primo drama slam si è tenuto il 12 novembre 2007 all’Ensembletheater di Vienna ed è ispirato nella forma al Poetry Slam. Drama Slam vengono rappresentati a San Pietroburgo e Berlino. Trieste è la prima città italiana a far parte del circuito internazionale www.dramaslam.eu. Il primo drama slam italiano nasce sul Carso. I drammaturghi selezionati si daranno battaglia avendo a disposizione solo dieci minuti per dirigere un gruppo di attori. Gli attori dovranno improvvisare in quanto vedranno il testo per la prima volta. Una giuria popolare decreterà il vincitore. Presentano i poeti triestini Matteo Danieli e Christian Sinicco. Per inviare i propri testi teatrali inspirati a Il mio Carso, partecipare al casting per attori e iscriversi alla giuria popolare, vedere il bando pubblicato sul sito web.

La ‘Alef Band’ è un ensemble di musica tradizionale ebraica: le melodie degli ebrei dell’est Europa, i brani classici della tradizione chassidica che accompagnano scene di vita quotidiana quali matrimoni, pranzi, feste, sono fusi con il funk, il blues ed il jazz. In aggiunta ai brani tradizionali, il gruppo esegue composizioni originali riunite nell’EP The Black Cat – Different from the White one?.


alle 21.30

 Maxmaber Orkestar   Klezmer balkan

Max Jurcev, fisarmonica e voce

Alberto Guzzi - sax, voce

Aleksandar Altarac - chitarre, baglama, voce

Paolo Bernetti - tromba

Fabio Bandera - basso

Luca Carboni - batteria

La Maxmaber Orkestar, è un gruppo italo-croato-bosniaco con base a Trieste, città che da sempre rappresenta un luogo di scambio e di contaminazione tra genti e culture diverse, porta naturale e mai del tutto chiusa tra Oriente ed Occidente e punto di congiunzione tra le culture latina, slava e germanica. Voci, fisarmonica, sax soprano, chitarre, bağlama, tromba, batteria e contrabbasso, per trascinare gli ascoltatori in un viaggio attraverso la tradizione popolare dell'Europa orientale e del Mediterraneo. Klezmer, musica rom e dei Balcani, vecchie canzoni italiane e un pizzico di jazz si intrecciano in un sound allegro e malinconico allo stesso tempo. Un percorso musicale che confluisce naturalmente nei brani originali, spesso in dialetto triestino. In un mondo dominato dalla musica iterativa e standardizzata del pop rock commerciale, dei 4/4 scanditi con monotonia, Maxmaber Orkestar vi trascina in un mondo di ritmi avvolgenti e inusuali, di melodie arcaiche e danze trascinanti. Molte le partecipazioni a inaugurazioni di mostre, a performance teatrali, a eventi culturali e politici. Nel 2005 esce il primo cd, Ancheniente!. A luglio 2007 è uscito il secondo cd, Ajde Jano!. A febbraio 2011 il terzo cd, Malinkovec in corte Fedrigovez. 

Oh Poetico Parco... è un progetto organizzato dall'Associazione culturale Nadir Pro in collaborazione con:

  Provincia di Trieste

  Zveza slovenskih kulturnih društev / Unione dei Circoli Culturali Sloveni

  Tržaška knjigarna / Libreria Triestina

  Založništvo Tržaškega Tiska / Editoriale Stampa Triestina

  Mladika

  Associazione Trieste Artecultura

  Trieste International Slam

  Cooperativa Il Posto delle Fragole

  Cooperativa La Collina

  Cooperativa CLU

con il contributo della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio volontariato, associazionismo, rapporti con i migranti e politiche giovanili
ed il patrocinio del Comune di Trieste.

 
http://ohpoeticoparco.wordpress.com/

 ohpoeticoparco@gmail.com    -     333 6827154


